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Intervento da parte della Congregazione per la Dottrina della Fede 

in merito alla problematica: 

 

 

… da alcuni anni, presso certi gruppi ecclesiali si moltiplicano le 

riunioni per fare suppliche allo scopo preciso di ottenere la liberazione 

dall’influsso dei demoni, anche se non si tratta di esorcismi veri e propri; 

tali riunioni si svolgono sotto la guida di laici, anche quando è presente un 

sacerdote. 
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Congregazione per la Dottrina della Fede 

 

Lettera agli Ordinari riguardante le norme sugli esorcismi 

 

 

29 settembre 1985 

 

 

 

Eccellenza Rev.ma, 

 

Già da alcuni anni, presso certi gruppi ecclesiastici si moltiplicano le riunioni 

per fare suppliche allo scopo preciso di ottenere la liberazione dall’influsso dei 

demoni, anche se non si tratta di esorcismi veri e propri; tali riunioni si svolgono 

sotto la guida di laici, anche quando è presente un sacerdote. 

 

Poiché è stato chiesto alla Congregazione per la Dottrina della Fede che cosa si 

debba pensare di questi fatti, questo Dicastero ritiene necessario informare i Vescovi 

della seguente risposta: 

 

1. Il canone 1172 del Codice di Diritto Canonico dichiara che nessuno può 

proferire legittimamente esorcismi sugli ossessi se non ha ottenuto 

dall’Ordinario del luogo una speciale ed espressa licenza (§ 1), e stabilisce che 

questa licenza debba essere concessa dall’Ordinario del luogo solo al sacerdote 

distinto per pietà, scienza, prudenza e integrità di vita (§ 2). Pertanto i Vescovi 

sono vivamente pregati di esigere l’osservanza di queste norme. 

 

2.  Da queste prescrizioni consegue che ai fedeli non è neppure lecito usare la 

formula dell’esorcismo contro satana e gli angeli ribelli, estratta da quella 

pubblicata per ordine del Sommo Pontefice Leone XIII, e molto meno è lecito 

usare il testo integrale di questo esorcismo.* I Vescovi procurino di avvertire i 

fedeli, in caso di necessità, su questa cosa. 

 

3.  Infine, per gli stessi motivi, i Vescovi sono invitati a vigilare affinché – anche 

nei casi in cui è da escludere una vera possessione diabolica – coloro che sono 

privi della debita facoltà non abbiano a guidare riunioni durante le quali 
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vengono usate, per ottenere la liberazione, preghiere nel cui decorso i demoni 

sono direttamente interrogati e si cerca di conoscerne l’identità.** 

 

Il richiamo di queste norme, tuttavia, non deve affatto allontanare i fedeli dal 

pregare affinché, come ci ha insegnato Gesù, siano liberati dal male (cf. Mt 6,13). 

Infine i Pastori potranno avvalersi di questa occasione per richiamare quanto la 

tradizione della Chiesa insegna circa la funzione che hanno propriamente i sacramenti 

e l’intercessione della B.V. Maria, degli angeli e dei santi circa la lotta spirituale dei 

cristiani contro gli spiriti maligni. 

 

Colgo l’occasione per attestarle i sensi della più viva stima, 

 

aff.mo in Cristo 

 

Joseph Card. Ratzinger 

Prefetto 

 

+ Alberto Bovone 

Segretario 


